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Il C o u g r «  Geologico in A cqui

Nel prossimo venturo settembre la 
Società Geologica italiana terrà in Acqui 
il suo XIX Congresso annuale. La pro­
posta ne fu fatta dal Comm. ìng. Nicola 
P e lla t , Ispettore generale delle Miniere, 
ed approvata per acclamazione nell’as­
semblea sociale del 25 marzo ultimo.

Perchè ì lettori siano informati della 
ragione della scelta approvata con en­
tusiasmo dalla Società Geologica, c re ­
diamo opportuno pubblicare la parte 
del verbale dell’adunanza medesima re­
lativa a tale deliberazione.

Seduta 25 Marzo

« Il Presidente chiede ai presenti se 
qualcuno ha da fare proposte circa il 
luogo ove tenersi la adunanza estiva 
di quest’anno, aggiungendo che al ri­
guardo non ne pervenne alcuna alla 
Presidenza.

« Nessuno dei presenti chiedendo la 
parola, il Presidente presenta una sua 
proposta, di tenere Cioè la adunanza 
estiva ad Acqui.

« Due anni or sono, egli dice, si tenne 
l’adunanza estiva in Basilicata, l’anno 
scorso fu tenuta nelle Marche ; sa­
rebbe quindi indicala per quest’ anno 
la scelta d’una città dell’ alta Italia, 
tanto più se presenti, come Acqui, il 
vantaggio di trovarsi a portata di chi 
si recherà all’Esposizione universale ed 
al Congresso geologico internazionale 
di Parigi.

ir La regione, della quale la città é 
centro, si presta ottimamente allo studio 
deLvarii piani del terziario medio e 
superiore, i quali vi si trovano larga­
mente e regolarmente rappresentati con 
abbondanti depositi di fossili caratteri­
stici, discendendo senza interruzioni 
notevoli dalle alluvioni posfplioceniche 
sino alla base dell’oligocene. Basteranno 
due giorni di comode escursioni per 
passare in rassegna dall’alto al basso 
i detti piani, dall’astiano al tongriano; 
completando in tal modo la sezione di 
cui la parte inferiore fu già esaminata 
in senso inverso nell’occasione dell’ a- 
dunanza di Savona, nella quale si risalì 
dai gneiss e micaschisti dell’ arcaico, 
per il permo carbonifero e le dolomie 
triasiche, sino alle arenarie e marne 
acquitaniane dei dintorni di Sassello.

« La città di Acqui ed i suoi din-

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
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torni immediati offrono anche grande 
attrattiva per le famose sue Termo 
(aquae slatiellae) le quali daranno cer­
tamente luogo per parte dei congres­
sisti ad interessanti osservazioni geo­
idrologiche intorno alla loro origine ed 
al loro regime.

« Per le escursioni da farsi che po­
tranno estèndersi facoltativamente al­
l’alta valle dell' Orba e della Stura di 
Ovuda, e particolarmente a quella del 
Oorsente ben nota per i singolari gia­
cimenti di quarzo aurifero, e per le al­
luvioni aurifere che ne dipendono, sarà 
a suo tempo diramato un programma 
particolareggiato.

« Ter ora basti sapere che Sindaco 
di Acqui è, da oltre quarantanni, S. E. 
Giuseppe Saracco, Presidente del Se­
nato del Regno e Cavaliere dell'Ordine 
supremo dell’ Annunziata, al quäle a- 
vendo io, sino dall’autunno dello scorso 
anno, parlato della possibilità della 
scelta di Acqui come sede del prossimo 
Congresso della nostra Società Geolo­
gica, Egli se ne mostrò lieto e si 
compiacque darmi l’assicurazione delle 
benevoli sue disposizioni. Questo basta 
perché possiamo contare sull’appoggio 
delle autorità e della cittadinanza ac- 
quese; la quale, a parte gli innati sen­
timenti di ospitalità e cortesia che la 
distinguono, serba a ragione per T il­
lustre suo capo la più illimitata defe­
renza e il più sincero attaccamento.

« Quanto alla data dell’adunanza, si 
stabilirà in modo che profittando della 
vantaggiosa scelta del. luogo, possano 
intervenire anche coloro che avessero 
preso parte al Congresso internazionale 
di Parigi. »

u L’assemblea, plaudendo, approva la 
proposta del Presidente »

Contro la Peronospora

L’alternativa continua di p:oggia e 
di sole rende facile molto lo svilup­
parsi della peronospora ed è quindi 
elementare che i nostri agricoltori 
provvedano con la massima sollecitu­
dine, tempo permettendolo, alle neces­
sarie irrorazioni della vite.

Dal decorso anno il prezzo del éòl- 
fato di rame è notevolmente aumen-

Le elezioni generali

Siamo dunque alle elezioni gene­
rali politiche, determinate dal 
nuovo ostruzionismo a base mu­
sicale.

Il provvvedimento avrà per ri­
sultato di sospendere momenta­
neamente le armonìe orchestrali 
di che l’estrema sinistra ha deliziati 
i proprii colleghi della maggio­
ranza —  ma non crediamo dia 
nei suoi risultati la diminuzione 
e l’affievolimento dei suonatori. 
Che anzi, a modesto avviso nostro, 
può essere che l’orchestra riesca 
ad ingrossare numericamente, nel 
quale caso al Ministero non re­
sterebbe altra via che sottomet­
tersi con transazioni più o meno 
onorevoli, o dimettersi.

La quale ultima ipotesi, dopo 
tutto, non si verificherebbe certo 
a detrimento delle pubbliche li­
bertà.

Se le elezioni generali, corno pare, 
verranno indette, diremo nel pros­
simo numero della situazione e- 
lettorale dei varii Collegi nella 
nostra Provincia.

U N  R I C O R S O
DEGLI USCIERI GIUDIZIARI

Gli Uscieri Giudiziari del nostro 
Circondario hanno compilato un ri­
corso al Parlamento diramandolo ai 
colleghi del Regno affinchè lo rasse­
gnino firmato al deputato del rispet­
tivo collegio. Con esso, rappresen­
tando le infelici condizióni della loro 
situazione, domandano che si provveda 
affinchè siano loro procurati i mezzi 
di mantenere con dignità una posizione 
sociale e provvedere al decoroso so­
stentamento delle loro famiglie.

Essi rappresentano come di tutti gli 
atti loro affidati una gran parte deb­
bono essere compiuti gratuitamente o 
quasi, mentre nel disimpegno di tanti 
e svariati e spesso non facili atti, 
essi si trovano aggravati da una illi­
mitata responsabilità morale e mate­
riale, esposti ai facili reclami delle parti 
interessate, costretti alla cauzione, col­
piti da una tassa gravosa di ricchezza 
mobile, obbligati a sopperire alle pen­
sioni dei loro cólleghi vecchi o delle 
vedove dei colleghi defunti.

Ad una somma notevole di lavoro, 
di imposizioni, di spese e di cure, non 
corrisponde un adeguato compenso. — 
Anzi dal 1865, in cui venne stabilita 
ia tariffa, ad oggi, molteplici disposi­
zioni di legge hanno scemata la sor­
gente dei- compensi agli uscieri, dira­
dando anche notevolmente nelle Pre­
ture e nei Tribunali le cause civili, 
dalle quali appunto gli uscieri vengono 
a percepire il loro maggiore introito.

S. E. il defunto Ministro Guardasi­
gilli Costa aveva formato e presentato 
già una nuova tariffa, che agli uscieri 
pare accettabile ed equa tranne che 
per la parte concernente la cassa pen­
sione, ma la morte deU'illustre uomo 
tolse momentaneamente ai poveri uscieri 
le rifiorite speranze.

E’ appunto nell’intento che venga 
sollecitata l’approvazione della tariffa 
già presentata dal defunto Ministro, o 
di altra più opportuna, che gli uscieri 
si rivolgono ai Rappresentanti della 
Nazione — E la domanda pare tanto 
p’ù di attualità ora che il Ministero 
— di fronte ad usi od abusi inveterati 
coi quali, più o meno rettamente in­
terpretando la famosa tariffa, si cerca 
di trarre il maggior profitto dalle non 
laute mansioni — intende che gli u- 
scieri del Regno siano richiamati alla 
più rigorosa e ristrettiva interpreta­
zione della tariffa stessa.

Noi siamo certi che anche il nostro 
rappresentante al Parlamento onore­
vole Maggiorino Ferraris vorrà inte­
ressarsene, perchè, se questi funzio­
nari! ci debbono essere, è doveroso che 
ubbiano almeno di che sopperire alle 
spese inerenti ad una- posizione mode­
sta ma decorosa, e che non consente 
di vivere come un pezzente.

Usando di Migone la Chinina 
La chioma si rafforza e si raffina.


